
- Pragmatismo e competenza
al servizio della collettività: è lun-
ga la storia del Collegio dei Periti
Industriali e dei Periti Industriali
Laureati della Provincia di Bre-
scia, dal luglio del 2017 presiedu-

to da Maurizio Segreto. Fondato
nel 1930, il Collegio bresciano
conta oggi 750 iscritti tra Brescia
e provincia, avvolgendo in un
unico abbraccio specializzazioni
tra le più diverse: dall’elettrotec-
nicaall’informatica, dalla mecca-
nica al settore edile. E si appresta
avivere quellache peril presiden-
te Segreto è una «rivoluzione»: a

cominciaredal 2021 gli iscrittipo-
tranno accedere all’albo solo con
la laurea. Se fino ad oggi, infatti,
era previsto un «doppio canale»
di accesso (con il diploma di isti-
tuto superiore oppure con la lau-
rea), tra tre anni il canale divente-
rà uno solo: la laurea triennale. A
cui si dovranno aggiungere sei
mesi di tirocinio professionaliz-
zante (che in alcuni casi potrà es-
sere svolto anche durante il per-
corso di laurea), prerequisito in-
dispensabile per l’ammissione
all’esame di Stato necessario per
accedere all’albo.

Figura fondamentale. La profes-
sione,dunque, è vicinaa una nuo-
va svolta che non ne minerà però i
tratti fondamentali: «Sin dalla na-
scita nel 1929, la figura del perito
si è sempre dimostrata al passo
conimutamenti intercorsi inqua-
si un secolo di storia. I periti han-
no sostenuto la crescita economi-
caitaliana- spiegailpresidente Se-
greto - si sono rivelati fondamen-
talinellaricostruzione della picco-
la e media industria prima e poi si
sono resi interpreti del mutamen-
to sociale ed economico per la si-
curezza e il miglioramento della
qualità della vita dei cittadini». //

Difficile, ma fondamentale:
la formazione è un pilastro
del Collegio dei Periti

Industriali e dei Periti Industriali
Laureati della Provincia di Brescia,
che investe nella qualità delle
prestazioni professionali nell’ottica
di garantire la collettività. Uno sforzo
non da poco, quello profuso dal
Collegio perché garantire percorsi di
formazione a una così vasta gamma
di specializzazioni è complesso.Ma il
sodalizio è strutturato in
commissioni specialistiche, che
offrono corsi specifici e qualificati
agli iscritti di ogni settore. La
formazione continua viene praticata
dal Collegio da oltre un decennio
prima che divenisse obbligatoria per
legge, nel 2014: «Veniva impartita su
base volontaria - sottolinea Segreto
-: la categoria è sempre stata attenta
a questo aspetto fondamentale. Si
pensi all’evoluzione tecnologica:
stare al passo è indispensabile».

Verso una nuova svolta: dal 2021

accesso all’albo solo con la laurea

Il presidente.Maurizio Segreto

Periti

Grazie al Collegio
corsi specifici
e qualificati
in ogni settore
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